
P n o F. ALCESTE AHCANCELI 

~li lio~o~i italiani [~e 1ono !tali linora erroneamente 
~ia~no!lirnti rnme ~~Hnllm M~Hnrntn lere~. 

e ~~Hnllm lll~U~m! L l. KO[~. 

Già nel 1908 H ACOV l1,.lA (Bihl. 11, p. 375), per ciò che 
r iguarda il Porccllio monlicofa degli Autori , disse che "es/ 
1111. gro11pe complèxe et 11on 1111e espèce homogè11c ,,. Ed io 
creclo che avesse ragione. l.o stesso dcl resto si può d ire per 
molte altre specie create dai pr i111i l sopodologi. Se però il 
suddetto nome specifi co si deve conservare nella tassonomia 
ìsopodologica, io c redo che almeno si debba cercare di r ipor· 
tarlo a quella specie che p resumibilmente fu riconosciuta eia 
L EHEBOULLET, ben clistingueudo iuoltre noi le specie che fu . 
rono e lu llora sono confuse sotto lo stesso nome. Ed io credo 
che ciò si possa fare ciuando siano vagliati reperti e descr i-
zioni dei vari Autori e \'enga data u na descrizione :1lciuauto 
mi nuziosa e corredata cli buone figure. 

Porce/lio 1110111icola dunc1uc fu fondato da LEREBOULLET 
nel 1853 (13ihl. 10, p. 57, Th. l , fig. 15, Th. 3, figg. 71-75) 
sopra esemplari raccoh i a Molshcim in Alsazia. La descrizio-
ne e le figure dell 'Autore peraltro sono così insu fficienti che 
potrebbero adattarsi benissimo ad altre specie affin i. Del re· 
slo (vedi in seguito) sembra che LEHEBOULLET stesso abbia 
avulo solL'ocehio almeno due specie diverse. BUDDE - L UNO 
ucl 1885 (Bi bl. 3, p. 119) elette della specie una descrizione 
migliore, ma anch~ questa insuffieienle: ad ogni modo Egli mise 
in r ilievo alcuni earntteri. che, sapendo iulerpretare il modo 
d i esprimersi clell ' Au1ore cla nese, possono in parte servi re. 
Hifcrì lo stesso IlUD DE· L UNO d i averne vislo nu merosissimi 
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esemplari clel1a Francia e .de~la Spagna scucutrio~iale, .m~ssi­
mamcnte raccolti nelle Teg10111 montuose dcli.e !~lp1 i\;arllltmc, 
di Vauclusc, di Diçnc, dci Pirenei o rientali, di La l reste, di 
Qnillari: e che nel la Frnncia m~<lia fu _ racc~lla. a '!:roycs da 
J. R ,\ \'. Aggiu11se che ad J\rncd11lo. (prov~ d1 .Ltgrouo) nel!~ 
Spag11;1 sellcnlrionalc furono rnccoh1 da E. Slt\lON pa1·cccln 
esemplari che per la grandezza (lungh .. ~2 mm. nelle fom-
miue), per la lunghezza delle ~ml~mie (pm lungh e ncll.e ~em­
minc) e 1.er le maggiori maccluc gialle spesso confluenll chffe-
rivano dalla forma tipica e verosimilmente rappresentavano 
una v:1rietiì macch iala cli P. monticola. 

DOJ,LFUS poi nel 1892 (Bibl. 7, p. 175), avendo esamina-
to le specie della collezione di SIMON dct: rminate .dall.'Auto-
re danese, non vi lrovò che due csemplal'I d ctermmati solto 
questo nome e provenienti non da Arneclillo, ma da Mangialo : 
questi dne esemplari, di fferenti assolu tamcnte da P. 111011tico-
hi per la forma ciel pleotelson che si prolungava iu una punta 
st rella ccl aguzza, appartenevano secondo lui ad uua fo rma 
n on aucora descrilta. Lo · stesso Autore nel 1899 (Bibl. 8, 
p. 188) citò per P. 111011/icola. molle località del Giura, delle 
Alpi occidentali, dci Pirenei e della P ro\'enza, n ella q uale 
ul!ima la specie sarehbe cslremamen te comune. Come massi-
ma altezza cui fu trovata Egli cita : Not re-Damc des Neigcs 
au dessus de Briançon (2300 m.). 

VERHOEFF nel 1907 (Bibl. 12, p. 281) citò la specie pcl' 
Noli e Nen'1 in Liguria e per Fiesole presso Firenze : ma 
dai caratteri che Egl i dette 11ella sua chiave dicotomica 
(ibid. p. 270) per <list.iuguere P. 1110111.icola Lereb. da P. /11-
gubris C. L . .Koch giù si intuisce che Egli doveva nvere de-
terminato come P. lug 11bris il P. mo11ticolo e come P. m on-
1icolc1 un'altra specie. Lo stesso Autore perseverò n el suo er -
rore quando n el 1908 (Bibl. 13, p. 368) disse che " P. mon-
ticob Lereb. ist in Mi1telitalie11 verbreilet. 11icl1t selten ;;;-. b . 
bei Orvielo in Umbrien wo ic/1 El/(le Aprii Halbwiichsige t1nd 
E'rlt'acliseuc vo11 6- 17 '/: 111111. Lg . sr111111ief1e. teils 1111/er Ba-
sal1111jj'srei11e11 , teils 1111r<>r Lo11b 11ml Cenisl vo11 Quercus, Ca-
stanea 1111d Ruhus. Ende Mar:; f(llH/ ich di.1J Art. bei Marin o 
i11 A//J(111ergebirge, teils i1n W'ahl. lei/, in de11 T111Jstei11brii -
clre11 ,,. Pili a sud questa specie secondo VEH HOEFF sarebbe 
sosti tuita dall a sottospecie cassi11e11sis, della quale Egli racco! -
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se cir_ca un mezzo centiuaio cli esemplari presso Cassiuo in 
luog:lu ombrosi, son o pareti rupestri, e presso Castellammare 
11e~la penisola di Sorrento, 110 11 molto lungi dal mare, in luo-
ghi soleggiali : iu nmbo i casi sollo pietre calcal'Cc. 
. I caratteri che VEBIIOEFF delle per dislingucrc P. 111011· 

Ileo/a. eia P. 111011ticola cassi11e11sis si rifcriscouo alla coloraziouc 
e, per conto mio, non sono da prendersi in considerazione per 
creare una soltospecic, COllle pure quelli r i"uardantì le "l·a-
nulazioui dcl pereion e clel pleon : anzi questi ultimi 0 mi 
confermano che l'Autore nou ha avuto sollo rrli occhi esem-
plari di P. 111011 /icola. E che Egli ahbia fau~ con fusioue si 
deduce anche dalla esposizione che fece 1 cl 1910 (Bihl. 14, 
PP· 137-138) d ci cnratleri d i P. lug11bris e di P. 111011iicolu : 
questi caraucri uon corrisponclono a quelli che BUDDE-LUNO 
delte nelle sne diagnosi del primo (Dibl. 3, p. 120) e del 
secondo (ibid., p. 118) (l ). Si noti che Verhoeff (ibid., p. 139) 
per P. 111011/icola scrisse : " A11s dem Elsus~, wo !liese Art vom 
A11tor :;uel"St 11achgewiese11 worde11 is1,, lwbe ich 11ocl1 keiit 
lndi.vid11111n :::u Cesicht behommen. Die Frage, ob diese siid-
dewschen fodividuen mii <le11 11:i11elmeerlii11di.sclwn vollkom-
men iiherei11stim111c11 , 11111ss ich daher 11och off"c11 lasse11 ,,. E 
allora è da domandarsi perchè proprio la specie italiana deve 
avere la <lenorninazione data da LEREBOULLET per la specie 
dell 'Alsazia. E non basta, perchè Egli aggiunse: "An der 
Riviera ist 111011/icola eine der hii11figerc11 Arteu, 1vei111 mu.:h 
11ic/11. so gemeiu , wie es Dollf11s ( t a. 1899 (2) ongejiilirt Imi , 
<lcnn Dollf11s, welcher de11 ornrum o/s 11011 lugubris verschie-
de11 11ich1 he1111t, bei lugubris ober J.-ei11e !Vvierovorko11111111isse 
geu(ll111t har. 11111ss monlicola umi orarum u1H111e11gt lwbe11 ,,. 
No, DOLLFUS nou ha fa u o confusione. ln fani fi nora in Riviera 
P. l11g11bris 0 0 11 è sta to acccrlalo. li P. luo11bris omrnm Vcrh. 
e P. lux. orar. \'ar. alossic11sis Verh . (i l primo della penisola 
di Antibes e dell 'Eslcrel, il secondo della Ri,,iern ligme) sono 
I iuuosto ,;arietà di P. 11w111icola. 

Nel 1917 (Bibl., 15, p. 379) semrn u na parola cli rife-
rimento a quanto sopra, Verhoeff scrisse: " Porccllio lug11bris 

(1) \'>:n11 n1<f'I" nlmQno tonQro ]ltOS<'lllO rnlodi1tgnosi . se non ,·ok,,·11 
tonorQ conto ili d i Kocu Q di Lf:HEllOUl,LET. 

\2) 0<'1ib(• nn·ertiro che D ol.IYUS 11on citù 11\cuun IQcnlll1\ dQll:l Hidn11 
itu l in1111 . 
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(= 111omicolm Lel'eh.) (l) '.si bi!licr mtr. we.~tfich des .Rl1eii1 ~·s, 
niimlich bei /Josel umi 1111 Elsass bei /Jurr 1111(l Molshe1m 
sowie ;111 ~·iidliclw11 Rhei11pre1use11 bei Krcu::11ach gef1111(/e11 
1mrde11. Es 1:erdie111. ,/oher hervorgelwbe11 ::;n werden, dos.~ 
<liesc jedenfnlls schr wiirmebediilftige A r/. den siidliche11 Teil 
(/es alcmm111iscl1e11 Ca11es besiedel1 hat., wie 111ei11e Jolgemlc11 
F111n/e licweisen ,,. Finnlmentc nel 1928 lo stesso Au tore 
(BilJI. 16, pag:. 121) torna a separare le due specie (senza 
però accc1mare a quello che aveva ammesso anleccdenlemcu ie) 
e, a dimostrare ancora di più la confusione fa ua, ammette 
come carattere comune per P. 111011ticolus Lcreb., P. 1110 111i-

colus cassi11e11sis Vcrh. e P. spi11ipe1111is Il. L.: " Carpopodit 
mn i. mii1111liclw11 /Jeinptwr obe11 besonders in der Mille mii 
ei11e111 nbger111n/e1e11, f{i11gliche11 Cmtlappen, welcher eine von 
de11 sci1e11 ::11sa111111e11ge<lriici·te, obere Enveiter1111g vorstellt ,, . 
Ed è J>l'Oprio questo carattere che manca (a parlé altri) 
uel vero /-'. 1110111icolo. Ed il P. 1110111.icolu.s che l'Au tore d jce 
di a\·erc raccolto nei monti aridi della Hcpubblica di S. ~'ia­
l'ino non può essere quindi il ge1111ùms (come Egli lo designa) 
della suddeu a specie, e dcl pari non credo appartenga a quc· 
sta il P. 1110111. cassi11e11sis. Anche quest'ultimo, come i l pri· 
mo, rappresenta una specie prettamente jtaliana, d j cui par· 
lerò in seguilo. Il seguente periodo poi (ibid. p. 123): " Nacf1 
dem Ma 11gel der flOckerchen ouf der Jltiue cles 1-4 Percio11-
1ergiles gel10ren dicse Tiere :mm ec11ten monticolus, wiihre11rl 
sie 11uch der Zeich111111g ::;u. cassin cnsis fibe1ji'il1ren (p. 368 
im 15. lsopor1en-A11fsa1::.J ,,, d imostrerebbe che ben poco re-
sta di differenze fra P. mo111icolus e P. 111011t. cassi11e11sis , 
cioè. :irn~rrebhe il carallere delle grauulazioni dei tergiti meno 
o JHU spiccate : ma bisogna pensare ch e una certa val'iabilità 
nello sviluppo delle granulazioni (2) (e anche di altr i carat-
ter i) si verifica non solo in individui di località diverse, ma 
anche in i ndividui della stessa locaH1à, e ciò per molte specie 
e fra queste anche per quella i laliana, erroneamen'te cliaguo-

"110 \'.:;:~,;~ \ ;','.;~·~,,~:'i~ '~" ;•i<::1:;:::0:,:,.:~~:~=~'i'::: ;~ol~~:::;~i~siR:,a .~~·:,'. ~.~r~ ~ ' :',::::: 
~p<Jcifi c(• "'outic<>lu in >U011licC11Hs. 

('.?~ lliconlo1·V unch11 elio V>:Hnm:n· 11 g-li 11 ltri A11101·i non hnnno 1·ilon1to 
il d h· •. , .. ,., ~·,.;1 .,11 1•0 •lc ll<J J!•·un11!11zio11i 11<'1 ""Hc·liio o 11c lln fommiru1. 
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Slicala cla VEHHOEFF. Quanto poi al P. /11g11bri.~ vizzavo11e11sis 
11. subsp., di cui l'Autore Slcsso dà le ~araucristichc (1roppo 
scar$e, J~Crchè f~n.date più cùc altro sulla colorazione) per 
escniplan raccolL1 in Corsica, è probabile che si trnui di una 
sottospecie o varietà di P. 1110111.icolu, a meno che, mealio 
sludiato, dimostri di essere una specie nuova. " 

llACOVJTZA (op. cit. p. 375) trovò P. mo11ticola Lcrcb. in 
due esemplari maschi di caverna, uno raccolto a La Caougne 
de i\lonlségur, dipartimento dell 'A riègc, e l'ailro nella " Grotte 
dc Can Pey ,,, di1~ar~imen 10 elci Pi renei orientali. Egli peral-
tro trasse la convuizione (di cui io ho già fallo cenno) dal-
l' esame cli esemplari raccolti i n diverse località dci Pirenei 
fra ncesi e spagnuoli che : " Oa11s l'!s Pyre11ées du moi11s, la 
vorio1io11 de ceue Jo.r111e est très gm11de; dwq11e région 1wfll-
re//e possède 1111c forme spécicde fc1ci/c111 e11/. séparoble de .~a 
voisi11e ,,. Ecl io ::iggiu ngo che Slento a credere che il vero 
P. 111011ticola. possa arri\•iu·e ai Pirenei; lanto più uon credo 
che possa sorpassare gli stessi, pCl'chè io lio avu to cse1uplari 
di una specie non ancora descritta, raccolti a San Juan de 
I' l!:rm (prov. di Lèridu) e ad Entre Bag:a i Grcixa (Barcel-
lona), i quali supcdìcialmcnle esaminai.i potrebbero essere 
confusi con P. 1110111icola. 

DAHL infì nc nel EH6 (Bibl. 6, p. 61), pure d imostrando 
cl i non avere dimestichezza con gli Isopodi e quindi incorren-
do in molti errori, i ndovinò giusto quando identificò con P. 
1110111.icola. Lereb. il P. fugubris di VEllHOEFF, e nel P. 111 0 11 · 

ticola cl i VEIUIOEFF riconohlJe tratlarsi <li lilla specie diversa 
che chiamò P. Ve,./wcjji IL 11. Egli però sbagliò uel conside-
rare il />. lug11liris descritto da CARL (Bibl. 4. p. 186 e Uibl. 5 
p. 52) come sinonimo di P. mo111icola. L'Au101·e l'ifc riscc che 
gli esempla ri 01·igimili della descrizione cli LE:REBOULLET si 
1rovano nel Museo di St rasslmrg, in numero di 8, dci quali 7 
apparlerrcbbero a P. l11g11bris cd u no a P. 111011 /icofa. Senza 
en trare nel merito delle ragioni che Egli adduce per conser-
\'are il secondo nome, io riteugo che, siccome DAllL crro-
neatllcnte identificò P. 111011 /(.1.::s B. L. con P. lugubris (1), i 

( l l [),u 11 . . nncho con la fignr•• che h a tlalo dol co1)\u1\on {rig. 8$) d el ~"I'" 
po•lo /', l"'l"~ris, di111 0111..n di non nn~rc cono•ciulo <p•o~tll •pccic. 1wrchi> In 
~•uhlctl :• rig'•11·n do,·o 1w<>pd o rirorir.'li Il P. lf!OJl/(!>IHS. 
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!'!uddctti 7 esempla ri apparlc uga no proprio a P. 11w111a_1111s, 
specie che può c.;;sc~c più facilmenlc confusa cou P. 111011/fcola 
che con P. f11g11lm.• . 

I cnraltcri da DAI-IL p rc,-i i11 considerazione per P. Ve-
rho•·Jj' 11on sono suffi cienti per bene _<liagn~sli_care la specie: 
,1d ogni modo, per non cre;1rc m10v1 n omi, w adotto la dc· 
sirr11azionc suddctlu. 

0 Pa;;saudo ora a P. l11g11bris ricorderò che la specie fu 
fo1ubta da KOCH nel 184·1 (Bibl. 9, Heft 28) che la trovò 
in Bavicr;i : fo descrizione dala però potrchhc \•alcrc anche 
per al!rc specie. BUDOE-.L Ui\'O ne delle una migliore nel 1885 
(Dibl. 3, pagg. 120-121); tuttavia se u n classifìcn to r c si l i-
mitasse :dia stessa, iclcntìfic bcrcbbc con P. lug11bris il P. 
Verlw~Ui . E dcl resto io cred o che BUJJOE ·LUNO s tesso, in 

quanlo asscguò P. fugubris, ollrc che alla Baviera e alla 
Francia. anche all'ltalia, s i sia limilalo <1d u1w osservazione 
mollo s;1pcrfìciale degli esemplari italiani, osservazione per la 
quale in\ essi si pu ò aclauare la suddetta d iagnosi. Cosicch è 
io nel 19B (Bibl. J, p. 470) fidandomi della s tessa diagno· 
si assegnai a P. lug11bris l a forma che io a\'CVO trovalo nella 
collezione cli Firenze, una parle degli esem plari della quale 
(la nrngg-iorc) deve essere i 11vecc assegnata a P. Vedwef!ì. 
mentre gli esemplari raccolti nella R iviera ligure debbono es· 
sere riportali a P. 1110111icola. 

CABL (op. cit. p. 186) delle di P. lug11/nù una descrizione 
assai buona, la q uale pennctle di rico11oscere che tale specie 
non esiste in Italia. Inoltre io ho esaminato esemplari della 
s!cssa specie, raccohi nelle foreste d ci dintorn i cli Parigi e 
clc tcrmi11 :1 1i eia DOLLFUS ( B. J\'lus. Zool. (]i Torino), i q ua li 
non banno niente a che fare con qualsinsi specie italiana. 

Dollru s nel 1899 (Bibl. 8, p. 188) così si esprime ri-
gua rdi) alla cliffusione d cl!a stcssn specie : "Souveut eu. 110111· 
bre da11s cer1ai1ws gn111des Joréls . dw1s la 111011sse, a11 pie1J 
des arlnes : Furéts dc Fo11wi11eblec111, rl' Erme11011uille, de Vil-
lers -Cotl<:ri!ls. de Co111pièg11e. de Lyu11s (asse::;. /oco/isé dans 
ceire dernière) ; Fo11tai11c-Froide. 1nès llew111c. 13/uis, Ct1illm: 
Cl le Lion111 (Cu111rtl); La } alw lie, près Cuslres; Calwrs. 
Bro1~r.-Veme1 (Allier). jinC/s d11 .!1110 seple111rio11al. Ve1wsq11e 
et H1dsa (l~yré11frs) ,,. l\iguardo al reperto dci Pire nei io 
1luhit<1 mo!tfl. 

, _ 

l 'Eu r~~:~:ss~~::~11·'.~1l~ :s ie~~1ò è <~;:;~ u~~1ci i 1P f.1~:'~~,i~1~issc~1·1~~1cl~~~·.) cl~~; 
1·ival·c alle Lcrrc mat·iuirnc e nem1nc110 ullc Alpi occide11Lali 
e a nord al Belgio : inoltre nella Ccrmauia 111eri<l i<l11alc, spe-
cialmente in Baviera, cslcndcodosi u11 poco anche nella I"e-
gione nlpi11n, scmm però rimontm·e le pe11dici. selle11 Lrion:1l i 
delle A l pi. P. fugubri.s quindi 11011 scende in Italia : io 11011 
l' ho mai raccollfl e 11c11uncno l'ho trovnto in materiale dn 
altr i raccolto sul versanle ita linno delle Alpi. E dcl resto lo 
stesso CAll.L cita questa specie solo per i dintorni di Uasilea 
in Svizr.ern. D'altro Cilnlo sulle Alpi stesse cd anche nella 
Pianura Pada11a io non ho mai rinvenuto P. Vcrhoeffi . Le due 
specie anche dnl punto di vista geografico sono ncllamentc 
separate. 

J~imessc così n poslo le cose, credo utile qui presentare 
una descrir.ionc più accurata cli quella che finora i; Slnta data, 
delle due specie P. Verlweffi e P. 1110111icola, aggiungendo le 
figu re che, se 110 11 perfette, credo siano le sole sufficienti per 
distinguere subito le stesse specie fra di loro e du nitre. 

Porcellio Verhoeffi Dahl 
T a,·. I, Fig~. I - 10 

Pon:ellio VcrlioeJ/i Dahl , F r., Dit• Asse\ 11 oder lsopoden 
Dcutschl ands, 19 l6, p. 54 e 61 , fìg . 92. 

Sinonimi : 
Porcc/lio l11g11bris (cx parte) Bud<lc - Lund, Crusl. lsop. 

Terr. 1885, p. 120. 
Porcellio m.0111icola Verhocff, Si1zung:sbcr. d. Gcsdlsch. 

11ntnrforach. Frcundc, 1907, p. 270 e P· 281. 
Pon:cllio 111oulic.:olo e Porc. 1110111. c.:msi.1ieusis Verhocff. 

Arcl1. f. 13iontol. Bd. li, 1908, p. 368. 
Porccllio 111n111ic.:olu. Verhoeff, Jahresh. d. Ver. f. valer!. 

Nnturk. in W iirtl., 1910. pp. t38- 139. 
Porce/lio mo11tic11/m; e I'orc. 11101!1. cassiueitsis Vcrliocff, 

Zool. Jahrb. Abt. f. Srst. Utl. 56, 1928, p. 122. 
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Porcelfio lugubris, Arcangeli (cx parte), Atti Soc. !tal. 
Se. Nnt. Vol. .LLT, 19JiJ., p. 'no. 

Porcclfio Verhoej/i, Arcnugeli, Atti illus. Civ. St. Nat. 
Trieste, Voi. Xl, 1926. p. 14. 

Dcscri:;io11c: 
Corpo di uu ovnlc 11101to allungato, specialmente nel ma. 

schio : tcq;nlmcntc sublucentc, quasi sprovvisto di granulazio-
ni sul ccphalon e sui tergiti dci primi due o tre pereiooitì. 
Le grn111ilnzio11i , sempre pic~olc, s_i _rc11~ono P!ù ~Ii_stin te s~pr_n 
gli cpimcl'i tutti , uonchè sui tcrg1 t1 dci pcre1omt1 postenon, 
specialmente lungo il margine posteriore di essi. Anche sul 
plcou le gra11ulazioni sono appena acceu natc sui tergiti, un 
poco di più sul margine posteriore degli stessi. Nella femmi-
na le granulazioni sono sempre assai più ncccnlUate. 

li ccplrnlo11 è molto iucas:alo nel seno anteriore del l " 
percionitc, gli angoli cpimcrali anteriori dcl quale oltrepassa-
no la rnelà lu11ghezza degli occhi arri\'amlo alla Jrnse dei lobi 
frontali laterali. Esso è largo più d cl doppio d ella sua lun-
ghezza. ì\lanca il lobo frontale mediano, in .luogo del quale 
si l1a un rilievo ben distinto, ad arco molto piatto, che late-
ralmenl.e si collega per un angolo molto ottuso con i loLi 
frontali laterali. Questi ultimi sono piuttosto br evi, arrntondati, 
senza angoli appariscenti (guardando dal dorso), alquanto pen· 
denti all'esterno. Molto leggero è il solco parallelo al mar-
gine postcl'iorc del cephalon. 

frout~~:s~~;;~c~s0a0 eSL6~~~;c;~m~t:~:ri~~;r~~~~~:~:~ted:l ui;;a:~i~~ 
trasversale, la quale nel mezzo presenta un tubercolo picco· 
lissimo e non bene circoscritto. 

Occhi mediocri, obliqui, di circa 28 ommatidi ciascu no. 
Le antenne esterne nel nrnscbio, stirate all ' indietro, ar-

r ivano alla metà del 3° pereionite; nella femmina sono ancora 
più corte. Viste dal dorso mostrano nel 2" articolo dello scapo, 
un ~lente piu~tosto piccolo, ma molto acu to, quasi ad uncino, 
ncll angolo distale esterno; nel 3° e nella stessa siluazione un 
<lente più grande, diriuo cd acuto; n el 4~ un anrrolo dis lalie 
esterno che ha nn cenno di individualizzazione 0in dente a 
causa di una leggera concavità sia nel margine distale che nel 
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urnrginc laterale. Gli articoli 2 e tJ, sono distintamcnle solca· 
ti e careuati. Dcl flagello il l° articolo è leggermente, ma di-
stintamente, più lungo dcl 2°. 

(J l° pcreionitc prescuta gli a11goli cpimcrali anlcriori 
poco allungati e poco acuii. L'a11golo cpimernle posteriore è 
lcggerme:i te acuto, poco sporgente all ' indietro, un tantino ri-
piegato all 'iudenlro ed è iu<lividualizzato da una leggera co11-
c:.1 vità del margine posteriore dell'epimerc. Questo angolo va 
d1111inuendo fino al 4h pereiouitc, dove è appena accennato, 
ta nto che l'cpi111ere ha il margine poster iore quasi dirillo : ri· 
prende sviluppo dal 5° pcreiouitc compreso in poi e COrl'ispon-
dcnLemcntc il n1argine posteriore dcll'epimcre si inclina all ' in· 
dietro : nel 7° tale angolo è assai acuto ed ar riva a li\•ello, 
o sorpassa appena, del margine poSLeriore del tergitc dcl 3~ 
pleon itc. Le zone leggermente hollosc dci tcl'giti, corrispon-
dcnli alle inserzioni dei muscoli, sono accentuate da un leg-
gero solco parallelo :d margine posleriore dci te rgiti stessi, 
solco che si allarga all'iun:111zi i1t leggera dep1·essione albi 
base degli cpirm:ri. Aree dei pori ghiandolari <lei pcreiou pic-
cole : _e pc1· q uanlo siauo situate presso l'angolo anteriore ar-
roloudalo dcll'epimere, un poco distanziate per un leggero 
solco <lai suo margine laterale, non sono ricoperte dall 'apice 
posleriorc dell'epime rc elci pereionite precedente. I processi arli-
colari del 2\ 3°, e 4" pcrcionite sono assai piccoli, a punta 
arrotondata, diretti latcralmcnle. 1 

Gli cpimeri dcl 5° plco11ite assai acuti, per c1uanto molto 
meno di quelli dcl 3'--', sorpassano l'angolo dis1ale esterno dcl 
prolopodite degli u ropodi e arrivano a livello dell'angolo cli· 
stal e interno dello stesso. 

Jl plcotelson ha punta acuta, bene individualizzata in 
quauto i margini laterali del triangolo pleote\.::onico formano 
uu -angolo olluso evidente alla has~ della stessa pun~a: quc: 
s ta sorpassa assai il margine pos1eriorc del protopod1te degh 
~tropodi, conferendo al pleotclson u na lunghezza che sta alla 
la rghezza come 2,5 a. 3,~. Lo stesso pleotelsou presenta una 
forte infossatura long:1tuchnalc che occupa lu~ta la pu~1!a, ma 
non arriva alla base (cioè al margine postenorc, del :> pleo-
rii l.c}: questa in fossatura all' ang.olo .acuto pro~simale mostr~ 
uu piccolo e slretto ril ie,·o long11u<l111ale. A ciascun la to d1 
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essa. separata da un rilievi; ohlungo, 11rn1 d cprcssiouc della 
supcrlìcic clclla base. 

l pcrciopodi dcl 7° paio ucl maschio prcscnLano visti dal 
lato rosi raie un ischiopodite a triangolo quasi isoscele, il mc-
ropodilc con angolo prossimale iutcrno che sporge a guisa d i 
apofisi, il carpopod itc slargato da un rilievo a gobba dcl 
margiuc laterale, la cui somniità è anteriore alla metà lun-
ghezza dell'articolo. I plcopodi dcl 1° paio ucl maschio h anno 
l'cxopodite provvisto dal !alo 111cclialc cli un lobo ovoidale 
allnngato, ben rlistiuto dalla pa rte la terale conte11entc il siste-
ma trnchcalc. L 'cndopocl itc diritto, con apice non r icurvo all ' in-
fuori . .L'appendice cincnlatoria sorpassa di poco l'apice poste-
riore dcl lobo mccl inie del! ' cxopoditc del 1° pnio. 

Nclln fc1nmina l'exopoclite dcl 1° paio ha i l lobo me-
diale ad apice posteriore assai acuto e il mnrgine pos teriore 
co.1 larga concavit:ì. 

Gli uropodi hanno protopocl ite con angolo distale esterno 
arrotondato, rnargiue posteriore le:rgermcnte obliquo. Dal lato 
dor~alc l'exo'podite del maschio apparisce lungo più del dop-
pio dcl protopoditc; è l iii poco più corto uel!a femmina. L'en-
dopodite supera assai l'apice del plcotclson arrivando al limite 
del primo terzo della lunghezza clcll'exopodite. 

Il maschio è dorsalmente cli uu colore bruno quasi u n ifor-
me, ucl pereion interrouo solo dalle lineole chiare corrispon· 
denti atlc inserzioni musr.olari e da una macch iclta bia ncastra 
che si trova nel terzo anteriore della base degli cpirncri. Si può 
presentare anche qualche macchiolina biancastra evanescente 
sulla linea mediana d ci tergiti, per lo più :rnte riormcnte. Nel 
6° e 7" pcrcion itc si trova anche uua lincola biancastra, 11ella. 
obliqua, sul terzo posteriore della base degli epimeri. Gli apici 
posteriori degli cpimeri nel 5°, 6° e 7° pcreionilc e ancora 
di più nei pleouili sono r ischiarati. Traccie di macchie b ian-
castre uella base del plcolelso11 . 

. La femmina è di linta più chiara e prescuta più abbo11-
~lant1 .~ spa.rse le macchie biancastre sui tergiti ciel pcre-
1~11 , yiu. sp1~cu t~ .le macchie alla base degli e pimcri, più 
nsch1arall gli ap1c1 poster iori degli stessi. 

Le parti ventrali souo <li un grigio più tenue, specia l 
m.e~11c. nel!:~ .re111m i11a. La pigmentazione è estesa agli exopo 
•h11 (li tut11 1 plcopodi, ad eccezione nel rnaschio clcll 'cndopo-

li -

dite dcl 1° paio e della appendice ciaculatoria. Dimcnsio11 i 
dc.I n.rnschio, lu11ghezzn; mm. 15 ; largh. 111111. 6,5 (al 5° pc-
l'ClOUJlC che è il più largo). 

Diff11S1:011e : 

. .Collezione dcl i\iusco cli Fi renze. Monte i\lorcllo (Pro\•. 
d1 F1re11zc, 1877, race. Piccioli); Dintorni di Firenze; Pou-
tassicve, Poppi, Vallombrosa e Poggio dc' llalzi (Prov. di Fi· 
rcuze 1878 e 1885, mcc. Hoslcr); Castel del Piauo (Pro\' . d i 
Grosseto); Cima del Catria (Appennino Umbro, 1870); Car::. 
manico (Prov. di Chieti); Pontecorvo (Prov. di Caserta) ; Ori· 
stano (Sardegna). 

Collcz. ciel i\luseo di Genova. - Ca111porosso (Vcntimigli~ . 
Gennaio 1882, G. B. Spagnolo; esemplari giallastri); .Bozzoli 
(Genova, lf[-1882 ; race. B. Gestro); Dintorni di Pcrgiue (A-
rezzo, lV-1911; l-Xl[-1910 ; XII-1912 ; 1·1912: racc. Dr. An· 
dreini); Dintorni di Lippiano (Arezzo; IX-1910 e 1-1912; 
racc. Dr. Auclreini) ; Lagonegro (prov. di Polcnza; lV-1909: 
racc. Dr. Audreini); 1\la ratea (Basilicata; l -V-1909; race. Dr. 
Andreini) . 

Coli. Zangheri (Forlì). - Scardavilla presso Meldola 
(prov. di Forlì, 19-111-1922)~; Bosco di Scardavillu (l 7-ll-1924-) : 
Virano (prov. di Fol'lì, 7-X-1923); Alveo dcl torrente Fan -
tella presso Premilcuol'C (prov. cli Forlì, 27-IV-1924}; Pass11 
di S. Godcnzo (forlì, VH-1925) ; Alveo dcl fiume Rabbi presso 
Dovia ( li'orlì, 4·-V-1924); Pineta di ClnsH'(Havenna, 13-IX-1920); 
Alveo dcl fiume a S. Lorenzo Noceto (Havcn11a, 2-Xl-1924). 

Collcz. Arcangeli. - Monte Pisano (fino a 250 m., dal-
l'1\ gos10 al Novembre); Monte l\Jorcllo (S-JX-1909, a 930 m. : 
Vallombrosa (racc. Prof. Cecconi) ; Sintigliano presso Pie,•c 
S. Stefano (15-J X-1929; racc. Dr. Andrcini) ; Lippiano (prov. 
di Arcr.zo, Xl-1925; racc. Dr. Andrcini); Gola cli Cclann 
(Ab ruzzo, 5-LX-1924·; racc. Dr. Alzoua) . 

Collcz. dcl R. Musco di Torino. - Villella Barrea (Abrnr.· 
zo; mcc. Dr. Resta); }.lontagna di Godi (Abruzzo; mcc. Dr. 

Fcsln). 
VEHllOEFI;· (sollo il nome cli .'-'. mo11ticofo) rnccolsc b 

specie sulla Hiviera Ligure a La Turbia, St. Ag11ès, Bordighera. 
San Hcrn(,, Al:1ssio, Noli, Castellaccio presso Genova, Ncn·i. 
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Poi a Fiesole (Firenze), presso Orvieto (Umbria), presso An-
cona, <lin1orni clclla Repubblica di S. Ma1·ino, presso Marino 
(~lonti Albnni), presso Cassino, presso Castellammare (Penisolu 
cli Sorrento). 

E' una specie che si ndaua ai più svariati terreni, solcg-
"iati o<I ombrosi, rocciosi o di bosco rado. I giovani si po,;-
~01!0 t rowirc auchc sollo muschi, anche sopra quelli che r i-
,·cslono le cortecce di alberi (quc rcie) a piccola altezza dal 
1crrcno. Evita i luoghi molto umidi. La riproduzione si cf~ 
fcllua dalla seconda m~là di Aprile ad Ouohrc, ma varia il 
tlccorso a seconda dci luogh i. È tipicamente appenninica. Il 
reperto cli Oristano in Sardegna però mi lascia dubbioso; e 
,;iccomc io non l' ho mai potuto rnccoglicrc in Sardegna, e 
sembra che 110 11 csis1a in Corsica e nemmeno nell e isole dcl -
1":\ rcipclago Toscano, io ho il sospetto che tale reperto rap-
presenti una imporlazionc fortuita da parte dell ' uomo. Nono-
stante h1Ue le varianti che riguardano specialmente la colo-
razione e le gnrnulazioui, la specie ora si presenta bene de-
fi nila nei suoi carnlleri principali, che risaltano dalle figure 
allegale. 

Porcel/io monticola Lereb. 
Tnv. Il, Fi:;g:. 11- 21 

Porce/lio 1110111icola Lereboullet, i\l ém . Soc. Mus. cl ' Hist. 
nat. dc Strassbourg, T I V, 1853, Livr. 2, p. 57. 
Tb. l, fìg:, 15, Tb. 3, figg. 71 . 75. 
BUDOE-LUND, Crust. Isop. Terr. 1885, p. 118 . 
DOLLFUS, La Feuille cl. Jcuncs Natural., III Serie, 
29 Année, 1899, p. 188. 
RACOV ITZA, Arch. de Zool. cxpèrim. e t gén. XXIX 
,;\ nnée, 1908, p. 375. 
DA HL, Die Asseln oder Isopodeu Dcutschlands, 
1916, p. 54. e p. 61, fìg:g. 89 . 90. 

Sinonimi: 

Porcellio lug11Uris Verhoeff, Silzungsher. d . Gesellsch 
uaturforsch. F reundc, 1907, p. 270. 
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Po,.ccllio lugubris, P. l11g . orarnm, P. /ug . OI". var. ufos. 
sie11sis. VerhoclT, Jahrcsh. d . Vcr. f. valer!. Naturk . in 
Wiirtt., 1910, p. 137 e pp. 139 - 141. 

Porcellio lugubris, Verhocff, Zool, An.,,. 13d. XLVUI, 1917, 
p. 379. 

Porcellio lugubris et P. /ug. vi==<wo11ensis, Verhoeff, 
Zoo!. Jahrb. Abt. r. Syst. Bd. 56, 1928, pp. 122 · 
123. 

Pol"cellio lugubris, Arcangeli (ex parte), Atti Soc. hai. 
Se. Nat. Voi. UI, 1914·, p . 470. 

Descri:;ioue; 

Il corpo è d i un O;>alc molto allu ngato, ma meno della 
specie precedente; dorsalmente non lucido; p rovvisto d i gra-
nulazioni più accentuate, specialmente sugli cpimcri e sul 
cepbalon: questo ulti mo non è mai q11mi. li.scio. Le granula· 
zioui anche q ui sono più accentuate nella femmina. 

Il cephalon, un poco più lungo (1) e relativamente meno 
largo, è meno incassato uel seno anteriore del l n pereionite, 
cioè è più sporgente, a causa principalmente della maggiore 
"raudezza dei lobi frontali laterali che sono più incavati dor· 
~almente. Esiste, per quanto assai breve, un lobo frontale 
mediano ad ampia curvatura del margine libero, con tendenza 
spesso ad assumere l'aspetto ~i tri~ngolo, .lateralmente con-
nesso per angolo oltoso con 1 lobi lat.crah .. Un ~cggero, ma 
d istinto infossameuto oblungo sul terg1te d1e1ro 11 suddetto 
;:.ngo!o. Più marcato è il solco trasv~rsalc parallelo al margi-
ne posteriore. Epistoma con superficie ~1~ 110 convessa, p~ov~ 
vista nel mezzo di una corla, ma bene d1stmta, carcua (qumcl1 
non un tubercolo). 

Occhi mediocri, obliqui, cli circa 28 ouuua1idi ciascuno. 
Le nntennc esterne, stirate all ' indietro, sorpassano ne~ ma-

schio il margine posteriore dcl 3° perieonite e t~lora arrwano 
a quello del 4° in individui grandi. Nella fem1!11na .sono scm· 
pre più corte. Visle clal dorso presentano il. 2 articolo dcli~ 
scapo provvisto ali ' angolo d istale esterno eh un clente assai 

(\) Lo o~pros11iouì 11ìi1 o 1usuo 110110 in riferimento nlln ~pacio procodonto 



lungo e diritto : nel 3'' articolo e nella slcssa siluazionc uu 
dcn lc più lungo e più acuto, nel 4.~, pure n ello slesso punto, 
un dente bene indi vidual izzalo da una insenatura del mai·gin~ 
<li,,talc. Tutti gli arti coli dello scapo carenati. Dci due articoli 
dcl ffogcllo il I° è assai più lm1go ·dcl 2°, nei casi estremi 
!1111go ona \'Oll a e mezzo. 

Vangolo cpimera!c auleriorc dcl 1° pericoJJitc è u~1 po-
co più acuto : la insenatura clcl margine posteriore dcll 'cpi-
1t1crc è un poco più ampia e più ampio naturalmente è l'an-
~o lo poste riore che però sporge sempre poco all'indie tro. La sud-
detta insenatura diminuisce ucl 2" pcreionite cd è appena 
acccuua ta nel 3"' ; ma l'a ngolo posteriore dell 'e pimcrc coutinua 
anche nel 3" ad essere Lcn prolungato all ' indi e tro e sempre 
pitì nei segmenti successivi . L'apice posteriore degli epimeri 
riel /"' pcreionile sorpassa neltamcutc il margine pos teriore 
dcl lcrgitc <lei 3° p! eonitc. Il solco parall elo al marginè po-
steriore dci tergit i dci pcrcioniti è più marca lo e le bozze 
!:iteral i <lcgl i Hcssi te rgiti , corrisponden ti alle i nserzion i mu-
scolari , sono più mar~alc. Aree dci pori ghiandolari presso u 
poco come in P. Verlweffi .. I processi arti colari dcl 2° 3~ e 4° 
pereion ite souo pitì gra ndi , in forma di den le acuto un poco 
ri cu n 'O all'infu ori . 

Gl i .apici <l~g li cpimcri dcl 5° pl eonite sorpassano deci-
sa mente il margine posteri ore del protopoclite deg li uropocli , 
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ri_r~1an~nd o pe.rò se mpre in<liclro all'apice dcl pleotclsou: 
pm cl1vergeuti. 

Il plcotelson ha u11 a lunghezza che sta alla larghezza 
come 3,5 a 2,3 : l'a ngolo ottuso <l i ciascu n margin e lateral e 
dello, S l ~':"o .è uri poco meno deciso, ma distacca una punt;1 
che ~ p1u n sh:cua cd acuta , la quale sorpassa di assai il 
rnarg111c poslerio r_e del protopodi te degli uropod i. Questa pun-
ta prescn la una mfossatu ra mediuna meno prouunziuta, con 
<1ucl rilievo indica to nella specie precedente, ma meno <li-
sli nlo . Parallelamente al margine poste riore della pa rte shir-
gata <lei pleotclson si vede una serie di riliev i 11011 bene in-
dividualizzati, separata dallo stesso margine pe r un distinto 
solco. 

J pereiopodi del 7·· paio nel maschio, visti clal la to rostral e, 
mostran o un ischiopo(lite che La l'angolo distale esterno arro· 
tonclato e la metà della parte distale corrispondente ad esso 
pi ù incava ta : il ca rpopoclitc non presenta gibbosi tù nel mar-
gine esterno, il qua le si mostra mediocremente convesso e solo 
ril evato a carena . 

I pl copod i dcl l " paio nel maschi o han no exo poditc con 
dist retto trachcato più ampio e lobo med iale con margin e li-
bero molto più convesso, che si collega per angolo lieveme n-
te acuto con il 111argine poste riore : c1ucsto, a ll ' interno rispet· 
to al distretto t rachealo, r ipiega acl angolo all'indietro co.1 de-
corso quasi rellili11 eo. Eu<lopoditc e appendice eiaculalori a 
presso a poco come nella specie preccde11tc. 

Nella femmina I' cxopodito dcl l° paio di pleopodi ha 
l'n picc posleriorc medial e molto meno acuto e la parte csten Ht 
trachcata pi ù larga. 

Gli uropodi hanno il protopodite ad augolo distale ester-
no 111cno arrotondato, con il margine posteriore quaai trasver-
sa le; l' exopoditc è più sottile e più appuntilo; visto dal 
lato do rsale apparisce lungo du e volte e un terno il proto-
podite ; tan lo in quesla come nell a specie precede nte è un 

Jl flCO. più co rto nella femmina. . . . . 
li colore è dorsalmente gn g10-111anonc, pm scurn sul 

ccplia lou, attenu ato sugli cpim_eri, cli c1_1i gli. '.1pici posle~io_ri 
suno sbiancali. Biancastre le lrneol e dei tcrg1t1 pere1onah m 
co rrispondenza delle inser~ioni muscol:1ri : accc 1~ni di mac-
chielle giall ognole irregolan lm1go la lin ea mediana. Spesso 
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anche gli apici (]egli cxopodili degli uropodi sono hiancastri. 
Le partì ventrali sono grigiasLrc : biancastre sono !a appen -
di ce cincula1oria, gl i cn<lopodi li del 1" p1lio e i distretti tra-
cheali degli exC1poditi dcl 1" e 2" paio, qncsti nltimi ancl1c 
ncl/;1 fc1111nirw, la quale generalmente presenta più macchie 
e mcuo regolari <lei nwschio. 

Ì\'ln schio. Lunghezza: mm. 15,5: larghezza: mrn. 7,5 
(al 6' pcrcion it c). 

11 lettore nel fare uso della descriz ione delle due specie 
tenga presente che i carallcri clic ho messo in rilievo d eb-
bono essere interprclali, spccialmenlc per la seconda, con 
una certa largbezza, in considerazione (lel!a grande variabi-
lità , a11chc incli,,idunlc, che gli esempla ri presentano. 

Dij}ì1sio11e: 

Collezione del .Musco di Genova. - Pizzo d 'Ormea (Alpi 
i\Jnritt.; Vlll-1901, 1 femmina; racc. Dr. Solari); Viozene 
(Al pi i\laritt., 2 masch i - 1 femmina; mcc. R. Gestro): Monte 
Giarolo (Appennino Iig11re : 30-VI-1901; racc. R. Gestro). 

Collez. del Museo di Torino . -Isola Tinctto (Spezia; 1900: 
molti esemplari; Dr. Festa racc.); Tenda (molti esemplari; 
racc. Dr. Noelli); Colline a N. O. di Spezia (1900; racc. J}r. 
Festa); Colline fra Spezia e Porto Venere (1900; racc . Dr, 
Fest.::); St. Raphael (Var, 3 maschi -1 femmina; racc. e dct. 
Dollfus). 

Collez. Arcangeli. - Appennino sopra Voltri e Arenzano 
(500 - 800 rn., 4 maschi - 10 femmine; racc. Prof. A. Issei ); 
a 400 m. presso Genova (1 ma schio - 1 femmina; racc. Issel); 
tra il passo cl clla Rocchetta e Voltaggio {A ppenn. ligure, 4.50. 
700 m.; racc. Issei). 

VEHElOE FF (1910) sotto il uome di P. l11.g11bris raccolse la 
(sua) sottospecie urarum su lla penisola di Antibes nel Maqui s 
presso Le Tra yas nell 'Esterel. La varietà alassiensis <li tale 
sottospecie Eg:l i ra ccolse a La Turbia {350-4·50 m.), a St. A-
gn ès (sopra Mcntone, 600-700 m.), a Capo Mele, ad Alassio, 
a. Nol i, nella valle del Letimbro presso Savona, a Castellac-
c10 presso Genova, a Portofino, a S. Margherita, a Massa. 

Se rea lmen te la sottospecie omnun e la sua varietà alus-
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:i::::~''.;·::=:~;:·;;,'.;~i;~~:;::;:~::~:::i·~:::~:~::::;:,;:;~:::~::::,.~;::::~:~ 
Quaulo a Po,-c. lug11l1ris vi:;:;oro1icnsis, (che , a!mcno pc1· i 

cara tteri dati da VEn11oicFF" cleve ascriversi i• P. m o111 irola). 
so llospede fouda1:1 sopra incliv i<lui raccol 1i presso Sa rponc e 
presso Vizzavona i11 Co rsica, VElll!OEFF clicc (( /m iihrigeì1 mii 
luguhri s on1n1111 Vcrh. iiùerei11stim111e11d, abcr tfer Mi11ellappe11 
des KotJ/es nicla ei11/ach gebogen. soll(fom de1t1li<:/1 trbgcr1111-
det - st11111pfwi11helig >1. Ma qu es lo caraucre si può vc rifi ca n: 
anche in e~e111plari cli P. 111n111icofn (lella Hiviera e perfino in 
quelli clella Spezia. 

DoLLFUs (Bihl. 8, p. 188) assegnò a P. 111011/icolo in Frau-
cia ln seguente <li ffusio11e: 

(( J11ra , Alpes, Pyr(mées et Proveuce (extrè111e111 e111 com -
m1w dans celle dernière rCgion). Alsacc, <Ì Molsheiin; Troycs (?) 
La Grove, No1 re Dame des Neiges, m1-dess11s de 8ria11ço11 
(2,300 111èlres); col d'/:;011ard, Clwhrièrcs, Valgudemar, Dig11e, 
Siste ro11 , Saù1t-Martin -Ves11bie; i:ol de Saint -Martin (Alpes !lla-
ri times), !11011aco, Camres, ile Sai11t-f101111orat., Jl1011a11s, cr111 
rl'A ntibes, 111011t Vinaigre (Eswrcl), Collobrière.~, Clwrlreuse de 
la Veme (Vor) , Marseille rì Saint-Marce/ (bois de pins) , Mar-
1ig11es, Massa11e , Miranws, Pon-de -/3u11 c, Po11tai11e de Vaudusc, 
mo11t.ag11e'tle Sai111e-Croi:r près Salmi . les Alpines. Quillan , la 
Preste , Amélie, Moltig, cirq ue tic Gavarnie, lwute 1iallCe du l .. ys 
(2.000 mèlrcs) )1 . 

P. 111011/icola è specie ancora piì1 adatlabile a svariati ter-
reni , altezze e clima . Semhra pe rò che richi eda luoghi più om· 
brosi e perciò si addentri di più nei hosch i. 

La riprocluzione coincide per l'e poca con quella di P. //er· 
/ioe//i, almeuo nella Riviera ligure. 

Basa11closi sui reperti so pra elencati, ma escl udendo <1uclli 
(dubbi) elci Pirenei io credo che per la diHnsionc così si possn 
conchul ere . E' una specie diffusa 1J cl ln parte sucl-ori entale della 
regione Cevennica: cla <1uesta si addc11tra uu poco nella parte 
più scttentrioual e clell a regione Alpitta con propag~ini nell 'e -
stremo sud-occidcnlale della regione germanica: a sud-est dclb 
stessa regione Ccvennica si estende sul versante ligure della stes;a 
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1cg:io11c ,\lpiua. Onlla Riviera Ligure scm~rn .l'11c uo11 si _cst~nd:i 
molto ad Oricn!c: tu!lo al più sorpasser:1 dt pnco, vcr~o ~11~1, 

;~ ~~s:~11~ a ~eii~a,.~,~~~ 11~·; ~~1] ~·;~e 1;:~1:~~11111 i ;.~:s~ii s;1 ~::. 1;::!~1~1'.~l r1i~S1~ I;~: 
occidental i e l'Appc1rni110 Ligure iu modo da arfacc1ars1 alla 
pi;murn 1lcl Po. I 11 Francia ,·crso Surl 11011 flm rcbhc oltrepas~an· 
molto la latitudine alln quale ar rivn in Italia. La sua eslcnswne 

~tp~:~~ ~:rl ~ ::~)~.'.~~ 1::·:.:s•;leerSirèo 1;~i1~ ;:;:1111:~ 1: :~c~~1r~_i1 ~a;, i ~s:::::: .. '~ r1~~ 
porti zoogcogrnfìci che )a rnddella isola (e anche S:~rdegn~~ ~)l'C­
SCl\la con la Pro\·c nza e la Liguria e clic forono gia stnb1lit1 da 
nitre ~pccie di lsoporli terrestri comu ui alta prima e alle seconde. 

28 Gi11g110 1931. 
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Spiegazione delle figure 

Fig:. I. • Porcellia Verhoe!li Oahl. • C~pliafon (eenu le nntenne esterne) e 1° 
poreia oitc. visti dal doroo. X 20 • ma!chia. 

2 • • l'arcclli<:> Vcrhoelli Oahl. - Ccpholan (1eota le antenne esterne), viato 
<la! lnto \'entult. X ·IO . n1uchia. 

3 •• Parcctlia Verhodfo Dal.il. - [o, 20. 30,c parte prassimule dcl 4° arti-
cola <lclfo 1capo dell'antenna e.ttcrnn destra {maschia). ,·iui dal dauo. X 75. 

.1. _ Poreclllo Verhadfi DnW •• Parte d i11ale del 4" o prosaiwnle dd 50 
articalo J clla scapo Jell'antenna c1tcrna destra {ma•chia). ,·istc 
dal dona. X 75. 

5. _ Parcellia Vcrhocffi Oabl, • Antennul3 1inlstro, vi•ta dal lata "entrale. 
X 220. 

6. _ Pon:ellio Verhoeffi Dabl. - 5° plcanitc.plcotelsan eJ uropaùi {inaochio) 
" isti dal Jorso. X 20, 

7. _ Porcellio Verhoeffi Dahl. - 70 pere iapodc J eitro del maschia, "isto dal 
lato rostrale, X 43. 

8. _ PorceHio Verhoelli Dahl. . ; o pcreiopoJe destra ùclla fomn1ìna .. ,;sto 
Jol lata ro>tralc. X H. 

9 . • Parcellio Vcrhodli Dahl. - Exopodite del 1° plcopodc sinistrn dcl rua. 
achio. vi~rn dal lata rastralc. X 44. 

IO._ Pan:cllio Vcrhoeffi Oahl. - Exapaditc dcl 1" plcopode de&tra della 
ferurnino. vina Ù•l lato ro11rak . X 44. 
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Tavola Il 

Fig. Il _ l'oredlio montico!n Lcrcb. - Ccphafon (scnu le antenne eeterne) e 
10 pcrcioniic (dclln lemnoinn). •·isti dnl dorso. X 16. 

J2. _ Porccllio moni icofo Lcrcb. - Cc1ibn\on (oc nr.;1 le:rn1ennc e11crne e del 
mn9chio) •·iato tfol lnto ,·eniralc. X 32. 

13. _ i'Mccllio rnoniicofo Lcrcb. - An1c11nn Cilcrnn destrn dcl mn1ehio, vi-
~tn dal doroo. X 16. 

l ·I. - l'orcdli<:> rnonticoln Lcreb. - 2°. 30 e parte prouimole dcl ·~0 nr ticolo 
dello ecapodcll'nntcnna de• tra(mn•chio). visti dal dorso. X 58. 

15. - Porccllio mon1icoln Lcreb. - l'arte diotale 1\cl ·1° e prouimale del 50 
articolo dello scn110 dell"antcnna e!terna destra (mn•chio), viati 
dnl dorso. X i 5. 

16. - l'nrccllio rnonticob Lercb. - Antennutn oinietrn, •·ista dal ta10 •·cn-
lrnk X 220. 

n. - l'orcellio 11>0nticotn Lcrcb. - P!Ct:Jn (coupnrtcdcl7" 11crciooite).plw· 
telson cd uro1•odi dcl moichio. •·ioti do! tlor10. X 16. 

18. - Porccllio monlicoln Lcrcb. · 7° pcreiopodcdcttrodcl mftschio, •·isto dal 
loto rootrnle. X 16. 

19. - Porccll in moruicoln Lercb. - 7° pcrefopode dest ro della femm: .10 , , . ; _ 

sto dal loto rostrale. X 18. 
20. - Porcc!lio rnonticola l..crcb. - Exopoditetlel [o plcapodc dcatro J elma· 

schio, visto dal luo •os\ralc. X 70. 
21. - Porcel1io monticola Lereb. - E_~opodite dcl r ~ pleopode &iu iatro dclb 

femmina, •·i510 dal lato rostrale. X 56. 

FERNANDO BUGINI 

fi~erieme ~i iollorniione ~elle uiialrni 
~el f ilu~ello rnn mmi [~imi[i 

(cloropicr ina, acido solfidrico, acet ilene) 

Da più l ii 11 11 secolo gli stuc.liosi e i tecnici dell'arte haco· 
logica e scric11 sperime ntano i pili svariati mezzi chi1nici e fì sid 
per la moritura delle crisalidi dcl baco da seta. 

Il rapido clirfon rlcr.'ìi dci forni essiccatoi non ha poslo lìue 
alla ricerca di nitri mcwdi tli :;offocaziouc ; e <1 11esto pcrchè gli 
cssicculoi, uonostautc che risolvano il duplice problema di ottc· 
nere ad un tem po la morte delle crisal icli e l 'essiccamcuto com· 
pleto dci bozzol i, rich icclono nella dclicat ri operazione una cura 
a llenta e u ua osser rnm:n di nume rose e imprcsciu<libili rCJ.!;Ole 
pe rchè la nrnle riu prima, 1:1 sc ia, 11011 subisca cla unl. A c1uesta 
prima causa va unita strettamente mm sccouda , cioè la .~pesa 

r ilevante per il fu11~.ionamc11to (i n ltaliu parecchie decine tli 
milioui) e per l'impia11to ile i forni cs;;iccatoi, St•CSa 11011 sem pre 
tollc.-:1bilc in alcnuc pro1 iucc scarsrimcntc sericole . Ancor oggi 
uwlti p roclu nori lontani <la centri sericoli sono ohbligati , per 
11011 con·ere il rischio 1lc\lo sfo r fatlamento, t1 vende re 11 h11sso 

. p rezzo i loro bozzoli, o a sottoporli, co11 fa~i le <lanuo della seta , 
ad una soffocaziouc co11 mezzi primitivi. 

Ma pure con questo conti nuu studio dei metodi fisici e chi· 
m iei, talora co11 sisicmi co111bi11ati , non si può dire che il pro-
blema clclla moritu ra sia risolrn ; solo q1rnlcu110 dei gas lìllorn 
sperirncnta ti potrù, se pro\•a l" piÌI iu grande, cutrare nella prn· 
tica e por tare ginvnmc1110 ccouvmico a molti allevatori. Con-
\·icuc du 11c1 uc ricordare i tcnt111ivi e i risultati fi n qui otlenuli 
f111gli st111Hosi del prohlenia, per trarre poi , dalla conosce11za 
elci vecchi ~istcrni , mc·ai più adfltli alla motlcrn<1 tccuica. 


